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V errà svolta oggi po-
meriggio l’autopsia 
sul corpo di  Chri-
stian Herin, il 44en-

ne operaio di Alassio origi-
nario della  Valle  D’Aosta,  
morto  lunedì  pomeriggio  
durante un cantiere di ri-
strutturazione di un edificio 
in via Stella a Loano. La Pro-
cura di Savona ha aperto un 
fascicolo per omicidio colpo-
so, in attesa di ascoltare il 
collega 28enne che era con 
Herin lunedì pomeriggio sul 
cantiere. Testimone oculare 
della terribile vicenda, si è 
salvato con un trauma alla 
caviglia e dopo l’incidente è 
stato portato in ospedale an-
che perché sotto choc. Le 
sue parole saranno fonda-
mentali per dare alcune ri-
sposte alle ricostruzioni de-
gli inquirenti. La dinamica è 
tutta da ricostriure.

Christian Herin ad Alassio 
non era molto conosciuto: si 

era trasferito qui nel 2021 
dalla Valtournenche. In Val-
le D’Aosta, era maestro di 
Snowboard, di cui era un fer-
vido appassionato ed era di-
ventato direttore della scuo-
la sci. Tantissimi i messaggi 
di cordoglio in queste ore da 
parte di chi aveva avuto mo-
do di conoscerlo: «Grazie Cri-

stian per avermi trasmesso e 
insegnato la passione per lo 
snowboard - Farò in modo di 
lasciare due tracce in Val-
tournenche alla prima nevi-
cata», il pensiero di Benja-
min Colla, un suo conoscen-
te. «Mi hai insegnato ad an-
dare sulla tavola, eri sempre 
sorridente e disponibile. Un 

vero gentiluomo, corretto e 
giusto. Una fatalità inspiega-
bile. Le mie più sentite con-
doglianze ai familiari stret-
ti», aggiunge un altro amico 
valdostano, Maurizio Mele. 

Era un professionista delle 
attività in corda. Un formato-
re,  uno  che  non  era  uno  
sprovveduto. Ecco perchè al 

momento non sono state tro-
vate prove di qualche negli-
genza. Era imbragato, così 
come il collega 28enne. Edi-
lizia  Acrobatica,  l’azienda  
per cui lavorava, effettua la-
vori di riqualificazione e ri-
strutturazione senza ponteg-
gi. Gli operai lavorano sospe-
si nel vuoto. Per effettuare i 

lavori del caso gli operai de-
vono agganciarsi a sostegni 
solidi. Le indagini mireran-
no ad analizzare tutta la stru-
mentazione usata dal 44en-
ne e la parete in questione. 

«Uno stillicidio continuo 
che non vede la fine - dice il 
segretario Cgil Savona, An-
drea Pasa -, in nessun setto-
re o comparto si vede la fine 
di queste situazioni dram-
matiche.  Savona  continua 
ad avere la percentuale di in-
fortuni gravi e mortali, ri-
spetto alla popolazione, più 
elevata di tutto il nord ove-
st. E questo nonostante qui 
ci sia l'abitudine di confron-
tarsi con il tavolo prefetti-
zio, di fare accordi per poten-
ziare le norme. Il problema 
è che se mancano lavoratri-
ci e lavoratori nei settori di 
verifiche e controlli, quegli 
accordi non hanno seguito. 
In  provincia  di  Savona si  
controlla meno dell'1% del-
le imprese esistenti e per il 
70% di quelle che vengono 
analizzate ci sono purtrop-
po questioni che non vanno 
dal punto di vista della salu-
te e della sicurezza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ospedale di Cairo, stop ai ri-
coveri per quasi un mese. 

Nell’ambito delle attività 
collegate  alla  costruzione  
dell’Ospedale di Comunità e 
della Casa di Comunità di 
Cairo, finanziate con fondi 
Pnrr, l’Asl 2 ha concordato 
con l’impresa incaricata la 
consegna degli spazi siti al 
primo piano del presidio en-
tro il 15 settembre. Ad un 
prezzo: dall’azienda sanita-
ria  spiegano,  infatti,  che  
«questa fase di riorganizza-
zione comporterà la tempo-
ranea sospensione dei rico-
veri all’Ospedale di Comuni-
tà nel periodo compreso dal 
15 settembre al 10 ottobre».

E se da un lato bisogna da-
re atto all’Asl che finora i 
cantieri aperti presso il noso-
comio  cairese  erano  stati  
portati avanti senza sospen-
dere alcuna attività o presta-
zione; compito non facile vi-
sta l’aggravante che l’allu-
vione di ottobre, con l’inagi-
bilità dei locali interrati che 
ospitavano Radiologia e

Centro prelievi, ha tolto 2 
mila mq di cui l’Ospedale do-
vrà fare a meno, dall’altro 
mai si era parlato, finora, di 
sospendere i ricoveri.

Dall’Asl 2 spiegano, però, 
che «tale sospensione si ren-
de necessaria per consentire 
il completamento delle ope-
re di ristrutturazione, l’am-

pliamento della capacità ri-
cettiva fino a 40 posti letto, e 
l’attivazione della Casa di Co-
munità  come  previsto  dal  
progetto». Numero di posti 
letto, però, non immediati: 
secondo il cronoprogramma 
illustrato inizialmente, una 
prima fase vedrà 20 posti let-
to (invece dei 14 attuali), ri-
partiti in 10 per l’Ospedale di 
Comunità  e  altrettanti  per  
Riabilitazione. Poi al primo 
piano rimarranno 20 per Ria-
bilitazione, a cui si aggiunge-
ranno, successivamente, al-
tri 20 posti letto, portando ap-
punto il totale a 40.

Parallelamente,  l’Azien-
da ha incontrato le Organiz-
zazioni  sindacali  per  illu-
strare il piano di riorganiz-
zazione  e  concordare  le  
azioni a tutela dei dipenden-
ti coinvolti. M.CA. —
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ANDREA PASA
SEGRETARIO 
CGIL SAVONA

VADO LIGURE

I carabinieri del Radiomobi-
le di Savona, con l’ausilio 
dei militari della stazione di 
Albisola, hanno nuovamen-
te arrestato il 26enne suda-
mericano, residente in pro-
vincia di Cuneo, già blocca-
to e ammanettato 48 ore pri-
ma circa per tentato un fur-
to in un’auto e in una casa di 
Borgio Verezzi. Questa vol-
ta  ha  tentato  di  rapinare  
due coniugi lombardi ultra 
sessantacinquenni, mentre 
erano all’interno del  pro-
prio camper posteggiato vi-
cino l’area d’imbarco di Va-
do Ligure. Durante l’aggres-
sione e il tentativo di deru-
bare la coppia, ha procura-
to lesioni all’uomo che cer-
cava di reagire scacciando 
il malvivente.

Il pensionato ha dovuto ri-
correre alle cure dell’ospeda-
le per le tumefazioni e ferite 
subite dalla furia del rapina-
tore: dopo le cure, la vittima 
è stata dimessa con una pro-
gnosi di tre settimane, a testi-
monianza della furia del ba-
lordo. Mentre era esplosa la 
colluttazione,  la  moglie  
dell’aggredito ha chiamato 
il 112 per chiedere aiuto di-
speratamente.

Immediato  l’intervento  
dei militari, che in pochi mi-
nuti sono arrivati nel par-
cheggio indicato dalla don-
na, confusa e spaventata da 

quanto stesse  succedendo.  
Una volta immobilizzato, il 
26enne è stato portato in ca-
serma per formalizzare l’ar-
resto per la tentata rapina e 
per aver violato le disposizio-

ni prescrittegli dopo l’arre-
sto di poche ore prima. Dopo-
di che è stato disposto il suo 
trasferimento in carcere a 
Marassi, in attesa delle deci-
sioni dell’autorità giudizia-
ria. Al 26enne sudamerica-
no, dopo essere stato arresta-
to domenica scorsa era stato 

imposto dal giudice il divie-
to di dimora nella provincia 
di Savona, che ha evidente-
mente violato per assaltare 
quel camper e tentare di raz-
ziare soldi e preziosi ai due 
turisti. Oltre a tentare di ru-
bare in una macchina e in un 
appartamento di Borgio Ve-
rezzi, in occasione del primo 
arresto il sudamericano ave-
va anche aggredito i carabi-
nieri,  prendendosi  anche  
l’accusa di resistenza. Oltre 
al fatto che era entrato in pos-
sesso di una tessera sanitaria 
la cui legittima proprietaria 
aveva sporto denuncia per 
smarrimento.

Non è escluso che l’uomo 
arrivasse in Liguria con il  
chiaro intento di procurarsi 
soldi facili. M.RAM. —
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SAVONA

La polizia di Savona ha blocca-
to e denunciato un 73enne, 
per possesso irregolare di ar-
mi. L’uomo è stato fermato al 
centro commerciale Il Gabbia-
no, a Savona, mentre si aggira-
va con un machete nello zai-
no. Oltre a quello aveva an-
che una pistola giocattolo a 
piombini: un articolo che si 
può comprare ovunque. L’uo-
mo è stato avvicinato dalla vi-
gilanza del centro commercia-
le dopo al suo passaggio nei 
vari negozi continuava a far 
suonare i metal detector. Inso-
spettiti, gli uomini della sicu-
rezza sono intervenuti e l’han-
no fermato. Dopo aver capito 
cosa avesse con lui, sono stati 
chiamati i  poliziotti  che lo 
hanno portato in questura per 
accertamenti. L’uomo aveva 
già un provvedimento passa-
to di divieto di possedere ar-
mi, per problemi trascorsi di 
intemperanze. Il tutto è stato 
sequestrato dagli agenti, for-
malizzando poi la denuncia. 
«L’intervento della vigilanza 
è scattato quando l’uomo ha 
dichiarato di essere armato - 
spiegano dal centro commer-
ciale -. Sono state subito chia-
mate le Forze dell’ordine che 
hanno provveduto a prender-
lo in custodia. La situazione 
è stata gestita con prontezza 
e senza allarme o disagi per 
la clientela». M.RAM. —
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Nel Savonese
si controlla meno 
dell'1% delle 
imprese e nel 70%
ci sono problemiI soccorsi subito dopo la tragedia a Loano

L’ospedale di Cairo

Christian Herin, 
aveva 44 anni ed 
era un operaio
originario della 
Valle D’Aosta

Dai primi accertamenti sembra che l’operaio fosse regolarmente imbragato: decisivo sarà il racconto del collega testimone

Operaio morto in cantiere, oggi l’autopsia
Aperto un fascicolo per omicidio colposo

IL CASO

“

Preso dai carabinieri chiamati dalla moglie dell’uomo

Vado, assalta un camper
picchia e rapina un 65enne 

Il giorno prima
l’assalitore era già

stato arrestato
per tentato furto

I carabinieri lo hanno bloccato e poi portato in carcere

cairo montenotte. parte la riorganizzazione

Lavori in ospedale
sospesi i ricoveri
fino al 15 ottobre

fermato e denunciato

Savona, entra
al Gabbiano
con machete
e pistola finta
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